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• RISCHI PER LA SICUREZZA O DI NATURA INFORTUNISTICA

I rischi che possono causare infortuni con danni o menomazioni fisiche -
più o meno gravi - subiti dai lavoratori in conseguenza di un impatto
fisico–traumatico di diversa natura (meccanica, elettrica, fisica, …)

• RISCHI PER LA SALUTE O DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE

I rischi che possono compromettere l’equilibrio biologico dei lavoratori per
esposizione a sostanze chimiche, biologiche o a agenti fisici

i RISCHI degli ambienti di lavoro possono suddividersi in 
3 CATEGORIE

• RISCHI DI TIPO TRASVERSALE E ORGANIZZATIVO

I rischi che derivano dal rapporto tra uomo ed organizzazione del lavoro e
comprendono i fattori psicologici ed ergonomici.



RISCHI PER LA SICUREZZA O DI NATURA INFORTUNISTICA

ambiente di 
lavoro

modalità 
operative

attrezzature 
macchine 
impianti



Attività 
tipiche 

Codice ATECO 81.30 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO
DESCRIZIONE:

• realizzazione, cura e manutenzione di parchi e giardini per: abitazioni private e pubbliche, edifici pubblici

e privati (scuole, ospedali, edifici amministrativi, chiese eccetera), terreni comunali (parchi, aree verdi, cimiteri

eccetera), aree verdi per vie di comunicazione (strade, linee ferroviarie e tranviarie, vie navigabili, porti,

aeroporti), edifici industriali e commerciali

• realizzazione, cura e manutenzione di aree verdi per: edifici (giardini pensili, verde per facciate, giardini

interni eccetera), campi sportivi (campi di calcio, campi da golf eccetera), campi da gioco, aree per solarium

ed altri parchi per uso ricreativo, acque lacustri e correnti (bacini, bacini artificiali, piscine, canali, corsi

d’acqua, sistemi di scolo)

• realizzazione di spazi verdi per la protezione contro il rumore, il vento, l’erosione, la visibilità e

l’abbagliamento

sfalcio prati, banchine, cigli stradali,..

potatura siepi, arbusti, ...

potatura/abbattimento alberi alto 
fusto (es. tecnica tree climbing) 

realizzazione di «schermi verdi»

messa a dimora di nuovi alberi

https://codiceateco.it/classe?q=81.30


Quali sono i RISCHI PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI?
(elenco non esaustivo)

 Ferite e tagli causati da attrezzature portatili (es. decespugliatore,
seghetto,..), utensili affilati (es. forbici), rami, …

 Cadute dall'alto (es. da alberi alto fusto e da PLE), che possono causare
fratture, traumi cranici, vertebrali o la morte

 Folgorazione dovuta al contatto, diretto o indiretto, con parti elettriche in
tensione (es. mancato rispetto della distanza da linee elettriche)

 Impigliamento in organi rotanti di macchine (es. cippatrice)

 Schiacciamento da mezzi (es. trattori) o parti meccaniche in movimento
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https://www.ats-brianza.it/it/casi-infortuni.html

!!
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Art. 2 c. 1 lett. b) il datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore

o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il

lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa

Il DATORE DI LAVORO deve effettuare la valutazione di tutti i rischi

e la conseguente elaborazione del documento DVR (art. 17 c.1 lett.

a) in collaborazione con il RSPP e il medico competente (art. 29 c.1)

previa consultazione del RLS (art. 29 c.2) e rielaborare la

valutazione dei rischi in occasione di modifiche del processo

produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della

salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di

evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a

seguito di infortuni significativi o quando i risultati della

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità (art. 29 c.3)

Cosa deve fare il DATORE DI LAVORO per prevenire gli infortuni ???



Art. 2 lett. q) «valutazione dei rischi»:

valutazione globale e documentata di

tutti i rischi per la salute e sicurezza dei

lavoratori presenti nell'ambito

dell'organizzazione in cui essi prestano la

propria attività, finalizzata ad

individuare le adeguate MISURE DI

PREVENZIONE E DI PROTEZIONE e ad

elaborare il programma delle misure atte

a garantire il miglioramento nel tempo dei

livelli di salute e sicurezza

Cos’è la VALUTAZIONE DEI RISCHI secondo il D.Lgs. 81/08?

VALUTAZIONE DEI RISCHI

DATORE DI LAVORO

con MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE 

programma di monitoraggio e revisione 

strumento  

individuare

definire

i pericoli e i lavoratori a rischio

intervenire



PROBABILITA’ di accadimento

esempi

frequenza di azioni “non sicure”

frequenza dei guasti dei macchinari

natura dei materiali e delle attività

GRAVITA’ (o magnitudo) 
dell’EVENTO DANNOSO

esempi

tipo di danno da attrezzature (taglio, 
schiacciamento, frattura, ustioni, ecc.) 

numero di persone colpite

Il RISCHIO consiste nella relazione di

carattere quantitativo che si può stabilire

tra la PROBABILITA’ di accadimento e la

GRAVITA’ del danno.

L’entità del rischio è calcolata applicando

la formula:

R = P x D
dove:

R: entità (o stima) del rischio;

P: probabilità di accadimento dell’evento 

dannoso in un certo intervallo di tempo 

D: gravità dei danni conseguenti al verificarsi 

dell’evento



RISCHIO = PROBABILITA’ x DANNO

Misure di PREVENZIONE: azioni

per evitare che si verifichi un

evento dannoso

Misure di PROTEZIONE: azioni

per limitare le conseguenze di

un evento dannoso una volta

che si è verificato
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Misure di PROTEZIONE
(azioni per limitare le conseguenze di

un evento dannoso una volta che si è

verificato)

Misure di PREVENZIONE
(azioni per evitare che si verifichi un

evento dannoso)

MISURE ORGANIZZATIVE (es. sorveglianza

a terra dell’area di lavoro da parte di un

preposto, verifica della presenza di linee

elettriche aeree, scelta delle attrezzature più

idonee per il lavoro in quota, …)

• RISCHI PER LA SICUREZZA O DI NATURA INFORTUNISTICA
I rischi che possono causare infortuni con danni o menomazioni fisiche - più o meno gravi - subiti dai
lavoratori in conseguenza di un impatto fisico–traumatico di diversa natura (meccanica, elettrica, fisica, …)

Dispositivi di Protezione Individuale (es.

visiera e occhiali protettivi, guanti da lavoro,

scarpe antiifortunistiche, imbracature,…)

FORMAZIONE, e ADDESTRAMENTO degli

operatori (es. utilizzo PLE, DPI 3° categoria)



Il DATORE DI LAVORO e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse 

attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, DEVONO

(art. 18 – Obblighi del datore di lavoro e del dirigente):

nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti

designare i lavoratori addetti all’antincendio, al primo soccorso e alla gestione dell’emergenza

nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto della loro salute e alla sicurezza

fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale

destinare solo i lavoratori istruiti e addestrati al lavoro nelle zone a rischio grave e specifico

inviare i lavoratori alla visita medica periodica come da programma di sorveglianza sanitaria

adottare le misure per il controllo delle situazioni di emergenza ed evacuazione

informare subito i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato

adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento

consentire ai lavoratori di verificare, mediante il RLS, l’applicazione delle misure di sicurezza

DPI

formazione 

e 

addestramento

individuare il preposto per l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all' articolo 19



Accordo Stato-Regioni 20111 per la FORMAZIONE DEI LAVORATORI ai sensi dell'art. 37, c. 2, D.Lgs. 81/08



Art. 37, c.5
(come modificato dal DL n. 146/2021, legge di conversione n. 215/2021, in vigore dal 21/12/2021)

«L’addestramento viene effettuato da persona

esperta e sul luogo di lavoro. L’addestramento consiste

nella prova pratica, per l’uso corretto e in sicurezza di

attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi,

anche di protezione individuale; l’addestramento

consiste, inoltre, nell’esercitazione applicata, per le

procedure di lavoro in sicurezza. Gli interventi di

addestramento effettuati devono essere tracciati in

apposito registro anche informatizzato»



Articolo 77, c. 5 

DPI APPARTENENTI ALLA III CATEGORIA 

E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELL’UDITO



…che assicurano il massimo livello di protezione per i lavoratori e hanno

lo scopo di preservarne la salute contro i gravi danni derivanti dalla

mansione specifica svolta nel luogo di lavoro, proteggono da:

Miscele e sostanze pericolose per la salute

Atmosfere carenti di ossigeno

Agenti biologici molto dannosi

Ambienti ad alta temperatura con effetti paragonabili a quelli di una

temperatura dell'aria di almeno 100 °C e ambienti a bassa temperatura con

effetti paragonabili a quelli di una temperatura dell'aria di - 50 °C o inferiore

Radiazioni ionizzanti

Scosse elettriche e lavoro sotto tensione

Cadute dall'alto

Getti ad elevata pressione

Tagli da seghe a catena portatili

Rumori particolarmente dannosi

Annegamento

DPI III categoria
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Articolo 14 - Provvedimenti degli 

organi di vigilanza per il contrasto 

del lavoro irregolare e per la tutela 

della salute e sicurezza dei 

lavoratori

1. Ferme restando le attribuzioni

previste dagli articoli 20 e 21, del

decreto legislativo 19 dicembre 1994,

n. 758, al fine di far cessare il pericolo

per la salute e la sicurezza dei

lavoratori, nonché di contrastare il

lavoro irregolare, l’Ispettorato

nazionale del lavoro adotta un

provvedimento di sospensione,

quando riscontra che almeno il 10 per

cento dei lavoratori presenti sul luogo

di lavoro risulti occupato, al momento

dell’accesso ispettivo, senza

preventiva comunicazione di

instaurazione del rapporto di lavoro

ovvero inquadrati come lavoratori

autonomi occasionali in assenza delle

condizioni richieste dalla normative,

nonché, a prescindere dal settore di

intervento, in caso di gravi

violazioni in materia di tutela della

salute e della sicurezza del lavoro

di cui all’Allegato I.
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1. Mancata elaborazione del

documento di valutazione

dei rischi (DVR)

MARIO ROSSI 

srl.



1. Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi (DVR)

solo laddove sia constatata la mancata 

redazione del DVR

Sanzioni per il datore di lavoro 

Art. 29, co. 1 

- arresto da tre a sei mesi o ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro [Art. 55, co. 1] 

- arresto da quattro a otto mesi se la violazione è commessa: 

o nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g) [Art. 55, co. 2, lett. a)];

o in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all’art. 268, 

co. 1, lett. c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, 

rimozione smaltimento e bonifica di amianto [Art. 55, co. 2, lett. b)];

o per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui entità 

presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno [Art. 55, co. 2, lett. c)]. 

SOSPENSIONE

esibizione del DVR

+ pagamento della somma 

aggiuntiva di 2.500 euro

REVOCA

Art. 29, comma 1  (eccetto aziende per le quali è previsto il solo arresto)

VIOLAZIONE



3. Mancata formazione e addestramento

Mario Rossi
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3. Mancata formazione e addestramento

solo quando è prevista la 

partecipazione del lavoratore 

sia ai corsi di formazione 

sia all’addestramento

SOSPENSIONE

esibizione della prenotazione della 

formazione

+ pagamento della somma aggiuntiva di 

300 euro per ciascun lavoratore 

interessato
(il lavoratore non potrà essere adibito alla specifica attività per

cui, ai fini della sospensione, è stata riscontrata la carenza

formativa, fino a quando non sia attestato il completamento della

formazione e addestramento)

REVOCA

● Articolo 73, in combinato disposto con art. 37, nei casi disciplinati dall'accordo Stato-

Regioni del 22/02/2012 (utilizzo di attrezzatura da lavoro)

● Articolo 77, comma 5 (utilizzo di DPI appartenenti alla III categoria e dispositivi di

protezione dell’udito);

● Articolo 116, comma 4 (sistemi di accesso e posizionamento mediante funi);

● Articolo 136, comma 6 (lavoratori e preposti addetti al montaggio, smontaggio,

trasformazione di ponteggi);

● Articolo 169 (formazione e addestramento sulla movimentazione manuale dei carichi)

Tali circostanze sono rinvenibili 

in riferimento alle seguenti 

fattispecie del D.Lgs. 81/08



6. Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le 

cadute dall'alto



6. Mancata fornitura del DPI contro le cadute dall'alto

quando risulti accertato (anche con 

l’acquisizione di dichiarazioni incrociate 

oltre che di documentazione) che non sono 

stati forniti al lavoratore i DPI contro le 

cadute dall’alto  
(fattispecie diversa dalle ipotesi in cui i lavoratori 

non li abbiano utilizzati)

SOSPENSIONE

fornitura ai lavoratori di 

idonei DPI contro le cadute 

dall’alto 

+ pagamento della somma 

aggiuntiva di 300 euro per 

ciascun lavoratore interessato

REVOCA

Art. 18, comma 1, lettera d) 

Articolo 115 (a seguito di valutazioni prettamente tecniche sui sistemi di protezione contro le cadute dall’alto) 

Sanzioni per i datori di lavoro e i dirigenti

• Art. 18, co. 1, lett. d) : arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.842,76 a 7.371,03 euro [Art. 55, 

co. 5, lett. d)] 

• Art. 115: arresto sino a due mesi o ammenda da 614,25 a 2.457,02 euro [Art. 159, co. 2, lett. c)] 

VIOLAZIONE



GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE

Ing. Paolo Schiavone - Dirigente SC PSAL ATS Brianza


